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Julia  Marton-Lefèvre,  Rettore  dell’Università  della  Pace  dell’ONU  parlerà  dell’eccezionale 
missione dell’università come stabilito dalla Risoluzione dell’Assemblea Generale dell’Onu che 
diede vita all’ università nel 1980 per: 

“dare all’umanità un’istituzione internazionale di  istruzione superiore per la pace con la finalità di  
promuovere tra tutti gli esseri umani uno spirito di comprensione, tolleranza e coesistenza pacifica, di  
stimolare la cooperazione fra i popoli per diminuire gli ostacoli e le minacce alla pace ed al progresso nel  
mondo, di rispettare le nobili aspirazioni proclamate nella Carta delle Nazioni Unite”

Citerà  anche  le  sfide  che  le  istituzioni  didattiche  in  generale,  e  le  università  in  particolare, 
affrontano  nella  loro  possibilità  limitata  di  dedicarsi  ai  problemi  del  mondo  che  sono 
interdisciplinari per natura e non necessariamente organizzati intorno a discipline classiche spesso 
separate  da  muri  spessi.  Pace  e  sicurezza,  quando  non  menzionate  esplicitamente,  sono 
intimamente  collegate  alle  tematiche  portate  avanti  quest’anno  dall’ONU,  sotto  la  dicitura 
Millennium Development Goals.  Non possiamo pensare di rendere sicuro un mondo in cui la pace 
regna senza considerare il destino dei poveri e la velocità con cui i ricchi stanno usando le limitate 
risorse della terra. Tutte queste cose sono in relazione fra loro e l’unico modo per arrivare a un 
cambiamento è raggiungere il cuore degli uomini, delle donne e dei bambini di tutte le parti del 
mondo che non possono più accettare di vivere nella povertà, nella disuguaglianza e nella paura. 
Ottenere un tale mondo è forse la sfida più ambiziosa che l’umanità abbia mai avuto, e perchè 
questo  viaggio  abbia  inizio,   le  istituzioni  didattiche  (come altre)  hanno bisogno di  una  seria 
riorganizzazione.  L’Università della Pace è  fra quella manciata di  istituzioni  che ha intrapreso 
seriamente  questa  sfida  con  la  sua  convinzione  che  l’educazione  è  la  via  per  raggiungere 
conoscenza, abilità e determinazione di ogni essere umano ad essere artefice del proprio fato e ad 
usare  i suoi immensi talenti per realizzare un mondo in cui la pace sia sostenibile e sostenuta. 

La storia ha dato all’umanità ampie opportunità per imparare dai suoi errori, ma purtroppo queste 
lezioni sembrano non interessarci. Un cammino verso una pace duratura ci richiede un pensiero al 
di fuori degli schemi che ci siamo creati. Le istituzioni didattiche devono assumersi l’impegno di 
portare avanti questa sfida e non occuparsi solo del passato, ma anche delle realtà presenti e del 
mondo che aspetta le future generazioni.   
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